«Ho desiderato ardentemente

di mangiare questa Pasqua con voi»

Rito di ingresso e aspersione
(mentre viene proclamato il salmo, andiamo in processione a ricevere l’aspersione con l’acqua benedetta)
Rit.: Fa’ che ascoltiamo, Signore, la tua voce

Venite, applaudiamo al Signore

acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.

Accostiamoci a lui per rendergli grazie,

a lui acclamiamo con canti di gioia. Rit.

Poiché grande Dio è il Signore,

grande re sopra tutti gli dei.

Nella sua mano sono gli abissi della terra,

sono sue le vette dei monti.

Suo è il mare, egli l’ha fatto,

le sue mani hanno plasmato la terra. Rit.

Venite, prostrati adoriamo,

in ginocchio davanti al Signore

che ci ha creati.

Egli è il nostro Dio,

e noi il popolo del suo pascolo,

il gregge che egli conduce. Rit.

Ascoltate oggi la sua voce:

«Non indurite il cuore, come a Merìba,

come nel giorno di Massa nel deserto,

dove mi tentarono i vostri padri:

mi misero alla prova

pur avendo visto le mie opere». Rit.

«Per quarant’anni mi disgustai

di quella generazione e dissi:

Sono un popolo dal cuore traviato,

non conoscono le mie vie;

perciò ho giurato nel mio sdegno:

non entreranno nel luogo del mio riposo». Rit.

Preghiera comune (insieme)
Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie, Padre santo, Dio di bontà infinita.

Tu continui a chiamare noi peccatori a rinnovarci nel tuo Spirito

e manifesti la tua onnipotenza soprattutto nella grazia del perdono.

Molte volte gli uomini hanno infranto la tua alleanza,

e tu, invece di abbandonarli,

hai stretto con loro un vincolo nuovo per mezzo di Gesù,

tuo Figlio e nostro Redentore:

un vincolo così saldo che nulla potrà mai spezzare.
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Anche a noi offri, oggi, questo tempo di riconciliazione e di pace,

perché, affidandoci unicamente alla tua misericordia,

ritroviamo la via del ritorno a te e,

aprendoci all’azione dello Spirito Santo,

viviamo in Cristo la vita nuova,

nella lode del tuo nome e nel servizio dei fratelli.

Per questo dono della tua benevolenza,

nello stupore della gioia ritrovata,

eleviamo a te la nostra preghiera di benedizione e di lode

e invochiamo la docilità al tuo Santo Spirito

perché il tempo quaresimale sia per noi tutti

tempo favorevole per la nostra salvezza.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Proclamazione della Parola

Ant: Gloria a Cristo, Parola eterna del Dio vivente, gloria a te, Signor!

Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca
Quando fu l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: «Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». E preso un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio».

Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».

«Ma ecco, la mano di chi mi tradisce è con me, sulla tavola. Il Figlio dell’uomo se ne va, secondo quanto è stabilito; ma guai a quell’uomo dal quale è tradito!». Allora essi cominciarono a domandarsi a vicenda chi di essi avrebbe fatto ciò.

Sorse anche una discussione, chi di loro poteva esser considerato il più grande. Egli disse: «I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno il potere su di esse si fanno chiamare benefattori. Per voi però non sia così; ma chi è il più grande tra voi diventi come il più piccolo e chi governa come colui che serve. Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve».
Ant: Gloria a Cristo, Parola eterna del Dio vivente, gloria a te, Signor!

LEGGIAMO

che cosa intende dire il Signore con questo testo?
«Quando fu l’ora…». Con questo brano siamo entrati nell’ultimo giorno di Gesù. L’ora è arrivata ma non come una sorpresa, un imprevisto. Tutto il vangelo sembra una preparazione a quest’ora, tutto tende a questo momento drammatico; e Gesù vi arriva ben consapevole e pronto. Prende posto a tavola, o meglio “si stende” (secondo l’usanza). La pasqua ebraica si doveva consumare in piedi, in fretta, con i fianchi cinti e i calzari ai piedi, pronti a partire secondo il comando del Signore: era il memoriale dell’uscita dal paese d’Egitto, il grande esodo. Ma questa è un’altra cena: è l’anticipo del banchetto definitivo del Regno, dove tutto è in pace.

Gli apostoli sono “con lui” perché questo è l’unico modo di descrivere i discepoli: la loro identità è l’essere-con-Gesù, non per le loro bravure ma perché lui stesso è con loro (Emmanuele = Dio-con-noi).
«Ho desiderato ardentemente…». La lingua italiana non ha trovato di meglio per descrivere questa passione d’amore di Gesù. Il suo “desiderio” è come un traboccare del dono smisurato dell’amore. Questo è l’Eucaristia! Tutta la passione di Gesù, come leggiamo nei vangeli, è un unico grande gesto d’amore: Gesù ama i suoi discepoli, ama persino Giuda, ama coloro che lo giudicano ingiustamente, ama con il perdono coloro che lo uccidono…

«Questo è il mio corpo dato per voi…». Corpo e Sangue vengono dati, vengono sacrificati: in tutte le religioni c’è il sacrificio dell’uomo per Dio; nel cristianesimo invece sta al centro il sacrificio di Dio per l’uomo. Corpo e Sangue vengono dati per i discepoli, per tutti i dodici discepoli, dei quali uno lo tradirà, uno lo rinnegherà e dieci lo abbandoneranno. Il dono non è per altri “più bravi”, ma per coloro che lo hanno seguito fin lì, fino alla cena pasquale. E’ bastato mettersi a tavola con Gesù per poter ricevere il dono anche se non in tutti quel dono riuscirà a fruttare.
«Questo è il mio corpo… Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue…». Restiamo ancora un po’ sulle parole di Gesù. La frase ha il tono della dichiarazione, non dell’esortazione («Fate come se…», «Provate a immagine che…»). Le parole di Gesù dicono che la realtà è cambiata: quel pane che ha tra le mani è il suo Corpo, quel vino che è nel calice è il suo Sangue. Non si può interpretare, camuffare, tradurre diversamente questa parola di Gesù; e la Chiesa è rimasta fedele nei secoli tramandando proprio queste parole, custodendole come un dono prezioso ed efficace del Signore. La sua Parola fa! Oggi come allora.
«La mano di chi mi tradisce è con me, sulla tavola». Dio si consegna nelle mani di chi lo butta via: questo è ancora l’amore smisurato di Dio. E il traditore non è un estraneo, è un commensale. Giuda è nostro fratello, è uno di noi, commensali di Gesù. Compie quel male che tutti noi facciamo quando cerchiamo il nostro interesse e la nostra affermazione. Gesù l’ha deluso perché segue una via diversa dalla sua, la via del dono di sé («Non c’è amore più grande che dare la vita», «Chi perderà la propria vita per me la salverà»). Il peccato di Giuda non è tanto il tradire Gesù ma il non credere al perdono, il rifiutare l’amore gratuito. E decide da sé la punizione… e la morte. La salvezza, invece, è accogliere colui che mi ama e muore per me che sono peccatore (Romani 5,8 «Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi»; Galati 2,20 «Il Figlio di Dio mi ha amato e ha dato se stesso per me»).
«Cominciarono a domandarsi a vicenda chi di essi…». Gli altri undici apostoli non sono molto diversi da Giuda: ognuno cerca nell’altro il colpevole. La salvezza, però, non viene dal denunciare il peccato altrui ma nell’accettare di essere giustificati da Gesù, riconoscendoci ingiustificabili.

«Sorse anche una discussione…». Attorno alla mensa dove ha consegnato il suo corpo, gli apostoli dimostrano tutta la loro bramosia di vincere, il desiderio di prevalere sull’altro: e nasce una vera e propria lite (“amor di vittoria” è il temine esatto e compare solo qui in tutto il Nuovo Testamento). Davanti al Pane del Regno si evidenzia il peccato del mondo, il protagonismo, l’autoaffermazione, mentre Gesù fa di se stesso un cibo per gli altri. La celebrazione dell’Eucaristia dovrà sempre essere uno spezzare il pane nell’attenzione all’altro e non nell’egoismo (cfr. 1 Corinzi 11,17-34).
«chi di loro poteva essere considerato il più grande…». Sottile seduzione del maligno che si sta prendendo il cuore dei discepoli di Gesù: non l’essere grande ma l’essere considerato grande. Tutte le lotte tra gli uomini nascono da questa idolatria di se stessi, dalla ricerca dell’apparenza. Non è peccato essere grandi (Levitico 11,44 ; 19,1 ; 20,7 «Siate santi perchè io sono santo»), è peccato voler apparire tali agli occhi degli altri (e contro gli altri) e non agli occhi di Dio (e perciò contro Dio). E’ questo il padre di tutti i peccati: Adamo non guarda più Dio ma guarda solo se stesso come se fosse Dio (Genesi 3,5 «…diventerete come Dio»), e preso dalla paura perde il paradiso.

«Io sto in mezzo a voi come colui che serve…». Alla seduzione dell’idolatria di sé, Gesù risponde con il servizio. E’ la più bella definizione che Gesù dà di se stesso, la vera rivelazione della sua divinità. Dio è amore e l’amore consiste nella vita messa a servizio dell’amato. La sua presenza in mezzo a noi sarà sempre quella del servo (Luca 12,37 ; Giovanni 13,2-5). Il punto fondamentale della fede è accettare che lui ci serva e ci lavi i piedi. Cristiano è colui che riconosce come sorgente della propria vita il servizio gratuito del Signore.
MEDITIAMO
che cosa dice a me il Signore?

quale atteggiamento mi suggerisce attraverso questo testo?

da quale atteggiamento mi mette in guardia?
· L’Eucaristia è l’espressione dello smisurato amore di Dio per me…
· Gesù dona se stesso per tutti i discepoli riuniti, anche per il traditore…

· Questo pane è il Corpo del Signore Gesù: guardo, adoro, ascolto, invoco…

· San Paolo: «Gesù mi ha amato ed è morto per me peccatore» ; Giuda: «Ho sbagliato e perciò pago»…

· L’idolatria di sé e le lotte tra fratelli…
· Gesù è in mezzo a noi come il servo di ciascuno…
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PREGHIAMO E ADORIAMO
Canto di esposizione: Sei tu, Signore, il Pane

Tempo di adorazione e meditazione personale silenziosa

Canto di riposizione: Come Maria
